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DISCIPLINARE DI GARA
Art. 1 – INFORMAZIONI GENERALI
Il presente Disciplinare di gara detta le disposizioni per la partecipazione alla gara mediante procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Vigilanza armata per taluni locali dell’A.S.P. Palermo, della durata di  60 mesi.

Il presente disciplinare fa riferimento, in ordine gerarchico, alla direttiva 2004/18/CE, al D.Lgs 163/2006 (Codice dei Contratti) ed al relativo regolamento di esecuzione alla normativa giuscontabile, al capitolato d'oneri, predisposto per il suddetto affidamento e puntualizza le condizioni stabilite, sempre per la stessa gara, dal Bando di gara.
Ai fini della presente procedura le acquisizioni di beni e servizi sono unitariamente intese sotto il termine "fornitura".
Art. 2 – OGGETTO DELL’APPALTO
Affidamento del Servizio di Vigilanza armata per taluni PP.OO. dell’AS.P. Palermo, della durata di  60 mesi, 
Art. 3 - IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO

Lotto unico
L’importo presunto  nei 5 anni dell’appalto è di Euro 7.494.000,00  oltre IVA al 22% pari ad € 1.648.680,00 per un totale di € 9.142.680,00,  oltre Euro 22.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.
L’importo contrattuale dell’Appalto risulterà dall’offerta presentata dalla ditta aggiudicataria e troverà copertura sul bilancio dell’Azienda.
Non saranno ammesse offerte uguali o superiori a tale importo. 

Resta inteso che la ASP Palermo si riserva la facoltà di variare la fornitura messa a base di gara, in aumento o diminuzione, nei limiti previsti dalla normativa vigente (art. 114 DLgs. 163/2006 e s.m.i.). 
Art. 4 - DURATA DELL’APPALTO
Il contratto d'appalto per la resa della fornitura oggetto della gara ha durata di mesi 60 (sessanta),  dalla data che sarà comunicata a seguito della deliberazione di affidamento.

L'Azienda, si riserva la facoltà di risolvere il contratto anticipatamente in qualunque momento, senza ulteriori oneri per l'A.S.P. medesima, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte.

La ditta aggiudicataria, tuttavia, avrà l'obbligo di continuare la fornitura alle condizioni convenute, per ulteriori 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del contratto, ovvero degli atti di prosecuzione,  senza pretendere condizioni diverse da quelle pattuite, qualora nel termine ordinario di scadenza del contratto non sia stato possibile concludere il nuovo procedimento di gara.
Alla data di scadenza, il contratto s'intenderà automaticamente risolto senza necessità di alcun preavviso.
Art. 5 – SISTEMA DI GARA 
Il sistema di gara per il servizio è quello della procedura aperta, nella forma del pubblico incanto come stabilito dall’art. 55 del D. Lgs. N. 163/06.
Art. 6 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
La gara è aggiudicata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, come da art. 83 del  D. Lgs. 163/06, sulla base delle sezioni di punteggio indicate nel presente disciplinare di gara  e per le quali sono stabiliti i seguenti punteggi massimi :
· Offerta tecnica (qualità/soluzioni tecniche) max punti 60/60;
· Offerta economica (prezzo) max punti 40/40.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta sempre che sia stata ritenuta congrua e conveniente.

L’Azienda si riserva l’applicazione dell’art. 81 comma 3 del D. Lgs. 163/06, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea all’oggetto del contratto.
A) valutazione tecnico-qualitativa – punti 60/100
Per la valutazione delle offerte sotto il profilo tecnico-qualitativo la ditta candidata dovrà presentare un progetto tecnico di espletamento del servizio. La  Commissione Aggiudicatrice  esaminerà detto progetto al fine di procedere all’assegnazione dei 60 punti a disposizione, secondo i seguenti elementi di valutazione:

	Progetto di gestione del servizio
	Punteggio max

	Progettazione, pianificazione e modalità di erogazione del servizio, livelli e requisiti prestazionali proposti; migliorie offerte.
	20

	· modalità di erogazione del servizio di Vigilanza armata
	15

	· organizzazione e pianificazione dei turni di lavoro. 
	5

	Capacità organizzativa, struttura logistica, staff tecnico, personale operativo, attrezzature, mezzi e strumentazione messi a disposizione per l'erogazione del servizio; migliorie offerte.
	25

	· Numero di persone e profili professionali impiegati;
	7

	· Sistema informativo proposto per la gestione dei servizi; sistemi di
    reporting e procedurei; 
	8

	· Gestione delle malattie e delle emergenze; 
	2

	· Attrezzature e mezzi utilizzati per l’erogazione dei servizi;
	8

	Formazione del personale, sulla base di una relazione dettagliata  indicante i piani di formazione e aggiornamento del personale e relativi attestati; 


	3

	Progetto tecnico 
	12

	TOTALE
	60


L’offerta tecnica dovrà essere definita in modo chiaro e univoco; al riguardo si precisa che se verranno presentate dichiarazioni o proposte non definite in modo chiaro ovvero non sufficientemente documentate, esse non verranno prese in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio di merito tecnico.

Per ciascun elemento oggetto di valutazione, sarà assegnato un indice qualitativo che determinerà il punteggio assegnato, come di seguito specificato:

· ottimo: sarà assegnato il 100% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione,
· buono: sarà assegnato il 75% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione,
· sufficiente: sarà assegnato il 50% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione,

· scarso: sarà assegnato il 25% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione,

· insufficiente: sarà assegnato il 0% del punteggio massimo assegnabile all’ elemento di valutazione.
Si precisa che, qualora dalla valutazione degli elementi sopra esposti risulti un punteggio globale di qualità inferiore a 30 punti, il servizio proposto non sarà ritenuto idoneo e pertanto l’offerta economica non sarà presa in considerazione.

Art. 7 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA
 Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, di cui all’art. 34 comma 1 del D.Lgs. 163/06, in possesso dei requisiti di ordine generale e idoneità professionale, delle capacità tecnica, economica e finanziaria previste negli articoli 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 163/06 di cui è detto nel seguito del presente disciplinare.

Sono, altresì, ammesse a partecipare alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, già costituite o da costituire, o consorziate, alle condizioni e modalità precisate dall'art. 37 e, per quanto applicabile, dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/06, nonché le imprese che intendono avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06
Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. Verranno esclusi altresì dalla gara i concorrenti per i quali sia accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
Art. 8 – MODALITA’ ACQUSIZIONE ATTI DI GARA 
Gli atti relativi alla gara potranno essere visionati o ritirati, tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) dalle ore 9,00 alle ore 12,00, presso l’amministrazione aggiudicatrice, A.S.P. U.O.C. Provveditorato - Via Pindemonte, 88,  90129  PALERMO  tel. 091.7033041/43 fax 091.7033076/3043, previo pagamento dell’importo di euro 12,00 mediante versamento sul C.C.P. n.19722909 intestato al Tesoriere dell’Azienda S.P. Palermo o presso la Banca Nazionale del Lavoro – Servizio Tesoreria Enti sede di Palermo via Roma n. 291, - IBAN IT39 L 01005 04600 000000218200  intestato all’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE di Palermo, indicando nella causale l’oggetto della gara. 

Inoltre può essere richiesto, al medesimo indirizzo, fino a 10 gg. prima della data fissata per l’esperimento della gara e sarà inviato entro gg. 6 dalla ricezione della richiesta e, comunque, fino a  sei giorni prima del termine stabilito per la presentazione delle offerte, previo pagamento della somma di euro 15,00, comprensiva delle spese di spedizione. Non è previsto l’invio a mezzo fax.

Gli atti di gara sono altresì disponibili sul sito internet della stazione appaltante “www.asppalermo.org”.
Eventuali informazioni complementari possono essere richieste al medesimo Servizio entro gli stessi limiti di cui sopra.

E’ obbligatorio il sopralluogo. Il sopralluogo presso le sedi interessate al servizio potrà essere effettuato tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) entro e non oltre 3 giorni dal termine stabilito dalla presentazione dell’offerta fissata nel bando di gara, previo appuntamento telefonico o via telefax con il dirigente responsabile degli stessi presidi o persona da questi delegata.

A detto sopralluogo saranno ammessi il titolare o legale rappresentante dell’impresa, o il direttore tecnico dell’impresa che dovrà presentarsi munito di proprio documento di identità, copia del certificato della C.C.I.A.A. in cui sia specificata la propria qualificazione, o un dipendente dell’impresa munito di proprio documento di identità e di idonea delega sottoscritta dal legale rappresentante. Tale figura incaricata dei sopralluoghi potrà essere accompagnata, nell’esecuzione degli stessi, anche da altre persone. Chi effettua i sopralluoghi non potrà rappresentare più di un concorrente.

Nel caso di operatori economici che parteciperanno quali soggetti parte di un concorrente costituito in forma congiunta (raggruppamento/consorzio sia esso costituito o da costituire), il sopralluogo dovrà essere effettuato dal titolare o legale rappresentante dell’impresa, o dal direttore tecnico dell’impresa, che dovrà presentarsi muniti di proprio documento di identità, copia del certificato della C.C.I.A.A. in cui sia specificata la propria qualificazione, o un dipendente dell’impresa munito di proprio documento di identità e di idonea delega sottoscritta dal legale rappresentante.

Art. 9 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA
Le ditte offerenti dovranno far pervenire l'offerta per mezzo del servizio delle Poste Italiane o di Agenzia di recapito autorizzato o direttamente al Servizio di protocollo, entro il termine stabilito per la  presentazione dell'offerta stessa e cioè entro e non oltre il termine fissato nel bando di gara.
Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del plico da parte dell’Azienda, a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sul plico stesso.

L'invio dei plichi contenenti l'offerta rimane a totale rischio e spese delle offerenti, restando esclusa ogni e qualsivoglia responsabilità dell’azienda in caso di mancato recapito o in caso di arrivo dopo il termine indicato.
I plichi pervenuti dopo il termine previsto saranno considerati come non pervenuti; non saranno aperti e saranno restituiti al mittente.
Le offerte dovranno pervenire al seguente indirizzo: Azienda Sanitaria Provinciale PALERMO -  Ufficio Protocollo – Via Pindemonte, 88 – 90129 Palermo in plico chiuso, sigillato nei modi previsti sui lembi di chiusura e recante, sugli stessi, la firma del legale rappresentante o procuratore dell'impresa offerente (in caso di raggruppamento di imprese, del legale rappresentante o procuratore dell'impresa mandataria o designata come tale). 

Sul plico dovrà essere indicata la ragione sociale dell'impresa (in caso di raggruppamento di imprese, dell'impresa mandataria o designata come tale), nonché la dicitura: "Offerta per la partecipazione alla gara per l’affidamento del Servizio di Vigilanza armata per taluni PP.OO. dell’A.S.P. Palermo”
La mancata presentazione dell'offerta entro i termini o senza l'osservanza delle modalità di presentazione di cui al precedente comma determina l'esclusione dalla gara.
Il plico contenitore dell’offerta deve contenere tre ulteriori buste, predisposte con le stesse modalità previste per il plico principale e recanti in aggiunta, in ragione del contenuto, rispettivamente la dicitura:

a) “Busta A – Documentazione amministrativa”. 
b) “Busta B - Documentazione tecnica”.
c) “Busta C - Offerta economica”.
La presentazione del  plico e delle buste senza l'osservanza delle predette modalità determina l'esclusione dalla gara.
Tutta la documentazione costituente l'offerta deve essere redatta, a pena di esclusione dalla gara, in lingua italiana. 
BUSTA A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
CONTENUTO BUSTA “A” – DOCUMENTI AMMINISTRATIVI
  La busta “A” dovrà contenere un indice completo del proprio contenuto, nonché, a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione:
a) DICHIARAZIONE RELATIVA ALLE CONDIZIONI DI AMMISSIONE CON LA QUALE IL CONCORRENTE DICHIARA IL POSSESSO:

a.1) dei requisiti di ordine generale di cui al successivo art 9.1;

a.2) dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economico-finanziaria di cui al successivo art 9.2;

a.3) dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità tecnica di cui al successivo art 9.3;

b)DOCUMENTO PROBANTE LA COSTITUZIONE DEL DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO pari al  2% del PREZZO A BASE D’ASTA, in una delle forme indicate dall’art. 75 del codice degli appalti. 
Riduzione dell’importo della cauzione provvisoria: In caso di possesso di certificazione di qualità, gli importi possono essere ridotti del 50%. La ditta dovrà in tale caso produrre dichiarazione attestante il possesso della conformità alle norme europee serie UNI EN ISO 9000 ovvero produrre originale o  copia corredata da dichiarazione di conformità all’originale con allegata copia documento identità, della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati.

Precisazioni:

-in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la riduzione è ammessa solo se la condizione ricorra per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati;

- in caso di avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice degli appalti, per beneficiare della riduzione, il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’operatore economico concorrente, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria; 

La fideiussione, attraverso la quale può essere costituita detta cauzione provvisoria, dovrà prevedere espressamente:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

· una validità di almeno 180   giorni dalla data di presentazione dell'offerta;

· l'impegno del fideiussore a rinnovare la garanzia, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio costituendo la polizza deve essere intestata sia alla capogruppo designata che alle mandanti.

In caso di raggruppamento già costituito con conferimento di mandato la polizza potrà essere rilasciata a favore della sola mandataria ma nelle premesse dovrà essere specificato che è stata rilasciata in funzione della partecipazione alla gara da parte del RTI e siano indicati tutti i membri del raggruppamento. 

c) L'impegno di un fideiussore autorizzato per legge, a rilasciare garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. (Tale dichiarazione potrà essere contenuta nel documento attestante la prestazione della cauzione provvisoria). La mancata presentazione costituisce causa di nullità.
D)- Comprova dell’avvenuto pagamento del contributo all’Autorità di Vigilanza armata sui contratti pubblici, mediante originale o copia conforme autenticata. La mancata comprova dell’avvenuto pagamento comporterà l’esclusione dalla gara. 
-PASSOE rilasciata dal sistema SIMOG
 Pertanto gli operatori economici che intendono partecipare alla presente procedura    devono:
· Registrarsi al servizio AVCPASS ed al “servizio di riscossione” accedendo agli appositi link sul portale AVCP secondo le istruzioni ivi riportate;
·  versare il contributo entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte prevista dal Bando di gara. Sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:

· on line mediante carta di credito. Per eseguire il pagamento sarà necessario  collegarsi al servizio  riscossione e seguire le relative istruzioni. A riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare alla offerta.

· In contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati al pagamento di bollette e bollettini. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta.
E) limitatamente ai concorrenti la cui offerta è sottoscritta da persona diversa del legale rappresentante dell’impresa:scrittura privata autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della preposizione institoria o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del D.P.R. n. 445 del 2000, attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale o con la preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile;
F) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, ai sensi dell’articolo 37,commi 1, 3, 5, 7, primo periodo, 12, 13 e 14, del codice degli appalti:

f.1) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo, della quota di partecipazione e dei lavori o della parte di lavori da affidare a ciascun operatore economico raggruppato o consorziato; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i contenuti;

f.2) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione della quota di partecipazione e dei lavori o della parte di lavori da affidare a ciascun operatore economico raggruppato o consorziato, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del codice degli appalti; 

in ogni caso, per ciascun operatore economico raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o consorziarsi: dichiarazioni relative alla situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione) e al possesso dei requisiti di ordine speciale di cui rispettivamente ai successivi art.9.1, 9.2 e 9.3,presentate e sottoscritte distintamente da ciascun operatore economico in relazione a quanto di propria pertinenza;
G) limitatamente ai consorzi stabili, nonché ai consorzi di cooperative o di imprese artigiane:

g.1) ai sensi rispettivamente dell’articolo 36, comma 5, primo periodo, e dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del codice degli appalti, devono indicare se intendano eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile o se ricorrano ad uno o più operatori economici consorziati e, in quest’ultimo caso, devono indicare il consorziato o i consorziati esecutori per i quali il consorzio concorre alla gara;
 g.2) il consorziato o i consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre ai sensi del punto g.1) devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del codice degli appalti e presentare le dichiarazioni di cui al successivo art. 6.1;         

H) in caso di avvalimento:
- dichiarazione sottoscritta dalla Ditta ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Codice degli appalti;
- dichiarazione sottoscritta dall’Impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione aggiudicatrice a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
- dichiarazione sottoscritta dall’Impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del codice degli appalti;
I) il concorrente si assume ogni responsabilità in ordine alla congruità dei prezzi, mediante dichiarazione. 

L) ai fini della acquisizione del DURC indicazione:

· del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

· per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;
·  per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza;
M) Sedi competenti per territorio della Agenzia delle entrate, del Centro per l’impiego per il collocamento diversamente abili e dell’Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura;
N) Modello G.A.P., ai sensi della L. 12/10/1982 n. 726 e L. 30/12/1991 n. 410, debitamente compilato, datato e sottoscritto in originale dal legale rappresentante, in conformità alle indicazioni di cui all’allegato 
O)copia di un valido documento di identità del/i sottoscrittore/i delle dichiarazioni;

9.1) Requisiti di ordine generale: articoli 34, 38 e 39, del codice degli appalti:
Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi dell’art. 18 che segue, relativa alle condizioni di ammissione e in particolare:

2) requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 39 Codice appalti,costituiti dall’iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura;

la dichiarazione deve essere completa dei numeri identificativi e della località di iscrizione, nonché delle generalità di tutte le seguenti persone fisiche:

--- il titolare in caso di impresa individuale;

--- tutti i soci in caso di società in nome collettivo;

--- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice;

---tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di altro tipo di società o consorzio;

--- il socio unico o i soci di maggioranza in caso di società di capitali con meno di quattro soci;

--- il procuratore o l’institore, munito di potere di rappresentanza idoneo in relazione alla gara, se questi è il soggetto che ha sottoscritto l’offerta,
3)Requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38,comma 1, del codice appalti, alle condizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 2 della stessa norma, dichiarati come segue: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'articolo 6 o all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, nemmeno con riferimento alla disciplina previgente di cui all’articolo 3 della legge n. 1423 del 1956 o all’articolo 10 della legge n. 575 del 1965; le predette dichiarazioni sono obbligatorie per:

--- tutte le persone fisiche di cui al precedente numero 1);

--- i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del D.P.R. n. 207 del 2010;

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale; oppure, se presenti, deve indicare tutte le sentenza di condanna passata in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione; il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima; le predette dichiarazioni sono obbligatorie per:

--- tutte le persone fisiche di cui al precedente numero 1);

--- i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del D.P.R. n. 207 del 2010;

d) limitatamente ai soggetti organizzati in forma societaria: che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non è stata accertata in via definitiva la violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990, e in ogni caso di violazione del divieto di intestazione fiduciaria, che tale violazione è stata rimossa;

e) che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale;

g) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, comportanti omessi pagamenti per un importo superiore a quello di cui all'articolo 48-bis, comma 1, del D.P.R. n. 602 del 1973, relativamente a debiti certi, scaduti ed esigibili;

h) che non vi sono iscrizioni nel casellario informatico dei contratti pubblici presso l’Osservatorio, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; si ha per inefficace l’iscrizione se questa è stata rimossa o risale a più di un anno;

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del DURC di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 266 del 2002; 

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei soggetti diversamente abili, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 o di non esservi assoggettato (specificando perché);

m) che non è stata irrogata la sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), e che non sono stati adottati provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 81 del 2008;

n) che non ricorrono le seguenti condizioni: pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); la circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; le predette dichiarazioni sono obbligatorie per:

--- tutte le persone fisiche di cui al precedente numero 1);

--- i direttori tecnici di cui all’articolo 87 del D.P.R. n. 207 del 2010;

o) che, rispetto ad un altro partecipante alla presente gara, non si trova oppure si trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; a tal fine deve dichiarare, alternativamente:

--- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

--- di non essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

--- di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti che si trovano in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
In tale ultimo caso si richiede, al fine di accelerare le operazioni di gara, di presentare una busta chiusa, riportante all’esterno la dicitura “Busta A–Procedura di gara per l’affidamento del servizio di Vigilanza armata per taluno PP.OO. dell’A.S.P. Palermo”.
Documenti ex art. 38, c. 1,lett. m quater e c. 2, codice appalti”, contenente i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. Tale busta dovrà essere chiusa, perfettamente sigillata sui lembi di chiusura, idonei a garantire la sicurezza
 contro eventuali manomissioni, controfirmata sui lembi di chiusura e recante il timbro dell’offerente o altro

diverso elemento di identificazione. 
4) le dichiarazioni relative ai provvedimenti di cui al precedente numero 2), lettera c), (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta), devono riguardare anche i soggetti di cui allo stesso numero 2, lettera c), che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare:

a) se vi sono oppure non vi sono soggetti, tra quelli di cui al numero 2, lettera c), cessati dalla carica nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

b) se vi sono tali soggetti cessati:

--- l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, dei decreti penali irrevocabili e delle

sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati, corredati

dalla dimostrazione che vi è stata completa ed effettiva dissociazione della condotta

penalmente sanzionata dei soggetti cessati;

--- l’assenza dei citati provvedimenti di natura penale;

5) piani individuali di emersione: ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge n. 383 del 2001, di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione o di essersi avvalso di tali piani a condizione che gli stessi si siano conclusi;

6) assenza di partecipazione plurima, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del codice degli appalti, ovvero che alla stessa gara non partecipa contemporaneamente:

a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario;

b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di un consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione. – 
9.2 Requisiti di ordine speciale: capacità economico-finanziaria. 
Dichiarazione concernente la capacità economica e finanziaria, attestante il fatturato globale dell’Impresa e l’importo relativo alle forniture nel settore oggetto dalla gara,  realizzate negli ultimi tre esercizi  (almeno pari a tre volte  l’importo annuo a base della gara, art. 41 D. Lgs. n. 163/06).

In alternativa, possono essere prodotte idonee dichiarazioni bancarie attestanti il possesso, da parte della ditta partecipante, di mezzi economici adeguati e la precisazione che la ditta medesima ha fatto sempre fronte ai propri impegni. (Tale requisito è comprovato con dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della L. 01/09/93 n. 385).

Qualora le ditte non fossero in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la  costituzione o l’inizio della attività da meno di tre anni, di presentare le referenze di cui sopra potranno provare la propria capacità finanziaria mediante la presentazione di idonee fideiussioni bancarie o assicurative che garantiscano almeno il 50% del valore annuo della gara.
9.3. Requisiti di ordine speciale: capacità tecnica.
Dichiarazione concernente la capacità tecnica, attestante l’elenco delle principali forniture identiche a quelle oggetto della gara effettuate durante gli ultimi tre anni, con il rispettivo importo, data e destinatario (art. 42 del D. Lgs. n. 163/06). L'elenco dovrà distinguere i destinatari tra amministrazioni o enti pubblici e privati. In caso di raggruppamento di imprese (da costituire o già costituito), l'elenco deve essere presentato da tutti i soggetti del raggruppamento.  

Le forniture identiche a quelle oggetto della gara, effettuati negli ultimi tre anni, dovranno essere per un  importo almeno pari (2/3) all’importo annuale a base d’asta

La documentazione probatoria di quanto dichiarato dovrà essere comprovata, qualora aggiudicatari o sorteggiati:

· per le forniture effettuate ad Amministrazioni o Enti pubblici con certificati rilasciati o vistati dalle Amministrazioni o Enti stessi;

· per le forniture effettuate a Privati con dichiarazioni rilasciati dagli stessi o in mancanza dagli stessi concorrenti.

In caso di RTI, l’impresa mandataria deve soddisfare da sola almeno il 60% dei requisiti di fatturato appena descritti.
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali e costituisce causa di esclusione.
In ordine alla verifica delle dichiarazioni l’ASP potrà procedere a verifiche d’ufficio  a campione .
Reti di imprese e Contratti di rete.
In attuazione dell’articolo 34 lettera e-bis del codice degli appalti possono partecipare alla procedura le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete ai sensi all’articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge n. 5 del 2009, e s.m. e i..

Tali imprese devono dichiarare:

a) gli estremi dell’atto pubblico o della scrittura privata con i quali è stato stipulato il Contratto di rete, nonché i contenuti del contratto di rete che rendono compatibile le pattuizioni contrattuali con la partecipazione all’appalto;

b) le generalità complete dell’Organo Comune di cui alla lettera e) del citato articolo 3, comma 4-ter,qualora previsto dal Contratto di rete e, per questo, la situazione personale (possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione) di cui al precedente ART. 6.1;

c) le generalità complete delle imprese aderenti al Contratto di rete, distinguendo tra quelle che:

c.1) sono individuate quali esecutrici della fornitura e, se e in quanto diverse, delle imprese,aderenti al Contratto di rete, che mettono in comune i requisiti di cui al precedente art 6.2 e 6.3;

c.2) mettono in comune i requisiti di cui al precedente art 6.2 e 6.3, se diverse da quelle di cui al precedente punto c.1);

d) la situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione) di cui al precedente art. 6.1, nonché il possesso dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica e tecnica di cui al precedente art.6.2 e 6.3, per tutte le imprese di cui alla precedente lettera c).
BUSTA B) – DOCUMENTAZIONE TECNICA
Relazione dettagliata, contenente tutti gli elementi necessari per l'attribuzione del punteggio qualità, sottoscritta dal legale rappresentante e comunque dalla stessa persona o (in caso di raggruppamento) dalle stesse persone che hanno sottoscritto l'offerta, dalla quale, tra l’altro, risulti il piano operativo e l’organizzazione della ditta per l’esecuzione del servizio, con particolare riferimento ai sistemi per assicurare l’efficienza del servizio medesimo.
Tale documentazione dovrà essere firmata in calce dal legale rappresentante dell'impresa o dal procuratore ovvero, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, dal mandatario.

Tutti i documenti tecnici richiesti per la partecipazione alla gara dovranno essere inseriti in apposita busta chiusa e sigillata. Detta busta, contrassegnata con la lettera “B”,  recante all'esterno la dicitura "Documentazione tecnica", dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle buste A e C) nel plico principale di cui sopra.
BUSTA C) - OFFERTA ECONOMICA
L’offerta redatta su  carta legale mediante l’apposizione di una o più marche per un valore complessivo di € 14,62 ogni quattro fogli usati (massimo 100 righe per foglio), in lingua italiana e sottoscritta  su tutte le pagine dal legale rappresentante o procuratore,  pena l’esclusione, deve indicare:
· Il prezzo offerto rispetto all’importo  a base di gara; 

· Il prezzo unitario per singola ora offerto espresso in termini di valore assoluto (prezzo), anch’esso espresso in cifre e in lettere, che il concorrente offre per il servizio;

· che avrà validità di 180 gg. dalla data di scadenza dell’ offerta.
Il punteggio massimo sarà attribuito all’offerta che risulterà la più bassa tra quelle presentate; a quelle con il prezzo superiore sarà attribuito un minor punteggio determinato dal confronto proporzionale con l’offerta più bassa secondo la formula seguente:

Punteggio prezzo = O (minore)/O (i) x 40 dove O (i) è l’offerta del singolo concorrente e O (minore) è la minore offerta tra quelle formulate dai concorrenti in gara.

Qualora l’offerta sia fatta da persona munita di procura, questa deve essere speciale e cioè riguardare lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti per forniture o servizi delle Amministrazioni Pubbliche, e deve essere allegata pena l’esclusione alla documentazione amministrativa di gara in originale o in copia conforme. 

La procura generale, cioè per tutti gli atti in genere che interessano il rappresentato, non è titolo sufficiente per presentare offerte nelle pubbliche gare. La procura può altresì risultare dal verbale del consiglio di amministrazione in originale o copia conforme o da certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (in originale o copia conforme). 

Qualora l’offerta non sia in regola con la legge sul bollo e ciò nel caso in cui l’imposta non sia stata assolta o sia stata assolta in misura insufficiente, l’offerente sarà invitato alla regolarizzazione.

(l’offerta sarà trasmessa all’Ufficiale Rogante per la regolarizzazione)
Il  prezzo, escluso IVA della quale va precisata l’aliquota vigente, dovrà essere scritto in cifre (Euro con due cifre decimali) ed in lettere. In  caso di utilizzo di cifre decimali in numero superiore, per il raffronto delle offerte si procederà al troncamento del prezzo alla cifra decimale stabilita. Nel caso  di discordanza, sarà preso in considerazione quello più favorevole per l’Amministrazione. Le cifre riguardanti l'offerta economica, a pena di esclusione dalla gara, non devono recare correzioni.

L’offerta deve essere formulata per l’intera durata del servizio pena l’esclusione
Non saranno prese  in considerazione le offerte pari o in aumento rispetto alla base di gara indicata nel bando.
Il prezzo di offerta si intende per il servizio, reso conformemente a quanto prescritto dal Capitolato d’oneri, franca di ogni rischio e spesa e di ogni tassa ed imposta, presente e futura, restando a carico dell’Amministrazione appaltante la sola I.V.A.

L’impresa nel formulare la propria offerta deve tenere conto degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni del lavoro, di previdenza ed assistenza in base alla normativa vigente.

Nell’offerta l’impresa dovrà indicare le parti dell’appalto che intende subappaltare a terzi.

L’impresa potrà indicare anche la ragione sociale delle ditte a cui la parte di servizio sarà subappaltata. Obbligatorio è indicare la percentuale di incidenza di tale parte sull’intero servizio.

La somma delle percentuali suddette di parti subappaltate non potrà essere superiore al 30%.

L’offerta economica dovrà essere corredata dai documenti giustificati, previsti dall’art. 87 e 88 del  D.Lgs. 163/06, che il concorrente riterrà utile produrre.
L'offerta, redatta come sopra indicato, deve essere chiusa in apposita busta sigillata e controfirmata sui lembi. Nessun altro documento al di fuori dell'offerta deve essere inserito nella busta.  Tale busta, contrassegnata con la lettera "C"  e recante all'esterno il nominativo del concorrente e la dicitura "Offerta economica”, dovrà, a sua volta, essere inserita (separata dalle buste A e B) nel plico principale di cui sopra.

La mancata osservanza delle disposizioni sopra indicate in materia di redazione e confezionamento dell'offerta, comporta l'esclusione della Ditta concorrente dalla gara.
Art. 10 – RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE
Nel caso di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, già costituite o da costituire, alle condizioni e modalità precisate dall'art. 37 e, per quanto applicabile, dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/06, ammesse a partecipare alla gara,:

· la dichiarazione sui requisiti di idoneità professionale (art. 39 d.lgs. 163/06) dovrà essere rese dai legali rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento; in caso di consorzi la dichiarazione dovrà essere resa dal consorzio e da ciascuna consorziata che eseguirà la fornitura, in caso di aggiudicazione dell’appalto.
· la dichiarazione circa i propri requisiti oggettivi di idoneità economica-finanziaria (art. 41 D.Lgs. 163/06) e tecnica-professionale (art. 42 D.Lgs. 163/06) da ciascun soggetto in forma separata al fine di verificare il possesso delle richieste capacità in capo al raggruppamento nel suo insieme.
· la fideiussione è presentata dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti al raggruppamento. 

· la dichiarazione sul possesso di certificazione ISO 9000, ai soli fini della riduzione del 50% dell’importo della cauzione va resa da parte della mandataria.
Gli operatori economici che parteciperanno quali soggetti parte di un concorrente costituito in forma congiunta (raggruppamento/consorzio sia esso costituito o da costituire), potranno cumulare i propri requisiti oggettivi di idoneità economica-finanziaria per il raggiungimento dei livelli minimi di capacità  richiesti.
Il possesso di requisiti di qualità dovrà essere dimostrato da mandanti e mandatarie, dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno al fornitura in caso di aggiudicazione.
La documentazione tecnica indicata nel capitolato d’oneri dovrà essere firmata in calce dal mandatario.

L'offerta economica dovrà essere sottoscritta, in caso di raggruppamento di imprese già costituito, dal mandatario a cui i mandanti hanno conferito il mandato collettivo speciale, in caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito, dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento.

In caso di consorzio dovrà essere sottoscritta dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno la fornitura in caso di aggiudicazione.

L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Azienda di tutte le imprese raggruppate o consorziate.

In caso di raggruppamento di imprese già costituito, dovrà essere presentato atto costitutivo redatto nelle forme di legge e contenente le disposizioni previste dalla norma richiamata.
In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito le imprese dovranno indicare l’operatore economico a cui, in caso di aggiudicazione della gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza come mandatario atto a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti ed impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del  D.Lgs.163/06.
Dovranno altresì essere specificate le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese e che dovranno corrispondere alle quote di partecipazione al raggruppamento.

L'impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere con altri raggruppamenti o singolarmente. 
E’ vietata, altresì, l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modifica alla composizione del RTI rispetto a quella presentata in sede di gara, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 51 e 116 del Decreto citato.

Le Ditte che si trovano fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. non possono partecipare all’appalto (art. 34, comma 2).

Art. 11 – AVVALIMENTO
Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti relativi alla capacità economico finanziaria ed alla capacità tecnica e professionale, avvalendosi dei requisisti di un altro soggetto. Ciò ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e nel totale rispetto di tutto quanto previsto da detta normativa.

Il concorrente che si avvale di questo istituto deve inserire nella busta “A” contenente tutta la documentazione di gara, insieme alla documentazione medesima, tutto quanto previsto dal predetto art. 49 del D.Lgs. 12.04.2006 n°163 e successive modificazioni e integrazioni.

Facendo riferimento all’art. 49 punto 7 del D.Lgs. 12.04.2006 n°163 e successive modificazioni e integrazioni l’Azienda stabilisce, in relazione alla natura dell’appalto, che l’istituto dell’avvalimento non può essere utilizzato dal concorrente per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti diversi da quelli di carattere economico finanziario (in particolare l’istituto dell’avvalimento non può essere utilizzato per soddisfare la richiesta di: “ requisiti generali, requisiti di idoneità professionali, requisiti di garanzia della qualità, requisito di aver versato la cauzione provvisoria, requisiti in ordine alle specifiche condizioni di esecuzione del contratto definiti nel capitolato).

E’ fatto divieto all’”ausiliario” di partecipare alla gara, sia a titolo individuale, sia in altro vincolo di partecipazione plurima oltre a quello contratto con il “richiedent”e (sia esso il raggruppamento temporaneo, il consorzio, rapporto di subappalto, etc.).
Art. 12 - CELEBRAZIONE DELLA GARA
La  gara sarà celebrata dalla Commissione  Aggiudicatrice secondo quanto previsto dalla legge 12 luglio 2011 n°12 - disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di recepimento del D.lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i. e del D.P.R. 5/10/2010 n. 207 e s.m.i.;
Ultimate tali operazioni si procederà all’aggiudicazione provvisoria in favore della Ditta risultata prima in graduatoria, salvo esiti dei controlli previsti dalle normative e salvo esclusione per offerta anormalmente bassa.

Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta.
Art. 13 – OPPOSIZIONE E RILIEVI IN SEDE DI GARA
Chiunque è ammesso a presenziare, ma saranno consentiti interventi, in ordine ai lavori, solo ai rappresentanti legali delle ditte partecipanti o alle persone, debitamente munite di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge, presenti in aula.

Non avranno efficacia le eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate. 

Eventuali contestazioni sulle decisioni assunte dal Presidente del seggio di gara o sulle valutazioni espresse dalla Commissione aggiudicatrice non potranno essere inserite all’interno del verbale di gara ma dovranno essere formulate per iscritto ed indirizzate, entro 7 giorni dalla data della relativa seduta, al Direttore del Dipartimento Provveditorato e Tecnico della Azienda che provvederà ai necessari provvedimenti conseguenti. 

La formulazione di contestazioni di natura formale o prettamente tecnica, in sede di espletamento della seduta di gara, non potranno comportare la sospensione della stessa.

Nel caso in cui la Commissione Aggiudicatrice accerti, su istanza della ditta e sulla base della normativa vigente, degli atti ufficiali e/o della documentazione prodotta dalle ditte in sede di gara, la fondatezza delle contestazioni formulate si potrà procedere a eventuale riammissione della ditta.

Se tali contestazioni fossero state formulate ad aggiudicazione provvisoria avvenuta, si procederà d’ufficio, alla eventuale riformulazione della relativa graduatoria di gara senza necessità di procedere a convocazione di seduta suppletiva di gara.
Art. 14 - OFFERTA ANORMALMENTE BASSA
L’aggiudicazione è condizionata alla verifica, per la parte economica, dell’offerta anomala e della relativa congruità, come stabilito dall’art. 86 punto 2  del D.Lgs. 163/06

A tal fine le offerte devono essere corredate sin dalla presentazione, delle giustificazioni di cui all’articolo 87, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara.
Art. 15 - SVINCOLO DALL’OFFERTA
Ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta mediante comunicazione con lettera raccomandata, indirizzata al Dipartimento Provveditorato e Tecnico U.O.C. Provveditorato  – Via Pindemonte, 88 – 90129 Palermo - una volta decorsi 180 gg. dalla data di celebrazione della gara, qualora nel frattempo non sia intervenuta l’aggiudicazione.
Art. 16 - ESCLUSIONE DALLA GARA
Saranno esclusi dalla gara le offerenti che si trovino nelle condizioni di esclusione previste nel presente Disciplinare.

Le Ditte  che si trovano nelle condizioni ostative previste dalla Legge 31/05/65 n.575 e succ. modifiche  debbono tassativamente astenersi dal partecipare alla gara, pena le sanzioni previste.
Art. 17 - ALTRE INDICAZIONI
a) Per partecipare alla gara non è richiesta la presentazione di alcun altro documento o dichiarazione non prescritti nel presente disciplinare.

b) In conformità al disposto dell’art. 46 del D. Lgs. 163/06, le Ditte concorrenti potranno essere invitate a fornire tutti i necessari chiarimenti ed integrazioni in merito alle dichiarazioni e documentazioni presentate.

c) L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la necessità, la riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa, nonché la revoca della gara stessa senza doverne dare giustificazione alcuna.
d) Nessun compenso spetta alle offerenti, anche se non aggiudicatarie, per lo studio e la predisposizione e consegna delle offerte.
Art. 18 -  EFFETTI DELL'AGGIUDICAZIONE
Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di formale contratto, ai sensi dell’art. 16 del R.D. 18 Novembre 1923, n. 2440. Il verbale-contratto medesimo perderà efficacia ove l’Amministrazione dovesse annullare l’aggiudicazione provvisoria per la mancata prova, da parte dell’aggiudicatario, del possesso dei requisiti o qualora dovesse essere rilevata la sussistenza, a carico del Rappresentante Legale della ditta aggiudicataria, di procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla legge 31/5/1991 n. 203.
L'aggiudicazione è immediatamente vincolante per l'aggiudicatario mentre per l’A.S.P. lo sarà solo dopo che, verificati i prescritti requisiti, il provvedimento dell'organo deliberante sarà divenuto esecutivo a termini di legge.

Il risultato della gara, così come deliberato, sarà comunicato nei modi e termini previsti dall’art. 79 comma 5 del D.Lgs. 163/06.

Nessun interesse o risarcimento a qualsiasi titolo sarà dovuto sia per i depositi provvisori che per quello definitivo.
Art. 19 - OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO
L’aggiudicatario in caso di aggiudicazione, ad aprire un conto corrente unico come prescritto dalla L.R. 20/11/2008 n. 15 comma 1 e L. 136/10 sul quale l’Ente appaltante farà confluire tutte le somme relative  all’appalto, consapevole che di tale conto dovrà avvalersi, a pena di risoluzione del contratto per inadempimento, per tutte le operazioni relative all’appalto ivi compresi i  pagamenti delle retribuzioni al personale, da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario.
L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, a:
a) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa, saranno altresì, a carico dell’aggiudicatario, le relative  spese di pubblicità;
b) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del Codice degli appalti;
c) a trasmettere copia della polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali.

La durata della copertura assicurativa deve essere almeno pari a tutta la durata del contratto. (Con la stipula del Contratto, l’aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni cagionati dall’esecuzione delle prestazioni contrattuali riferibili al Fornitore, stesso, anche se eseguite da parte di terzi.) Resta ferma l’intera responsabilità dell’aggiudicatario per danni eventualmente non coperti dalla predetta copertura assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati.
d) Il contratto, così come da previsione dell’art.11 del Codice dei contratti, sarà stipulato con la Ditta aggiudicataria trascorsi 35 giorni dell’invio della comunicazione ai contro interessati, ai sensi dell’art. 79, del citato Codice.
Tale termine non verrà applicato in caso di ricezione di un’unica offerta valida ammessa, qualora non siano stati presentati ricorsi nei confronti del Bando di Gara.
Tutte le spese per la stipula e registrazione del contratto saranno a carico della Ditta aggiudicatarie.

Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti di cui sopra in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, o comunque in seguito a controlli successivi non risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante. In tal caso la Stazione appaltante provvede ad incamerare la cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

Art. 20 -  Comprova dei requisiti ai sensi dell’art. 48 del Codice degli appalti.
a)Comprova dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 41 del Codice degli appalti, richiesti.

La documentazione da presentare a comprova dei requisiti di cui all’art. 41 del Codice degli appalti, può essere costituita dalle copie modello dichiarazione dei redditi, dalle copie dichiarazione iva o dalla copia estratti dei bilanci approvati e depositati presso il registro delle imprese, riferite al fatturato conseguito nel triennio. Il legale rappresentante deve sottoscrivere sulla prima pagina di ogni documento presentato in fotocopia che il documento è copia conforme all’originale depositato negli uffici competenti
b)La documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 42 del decreto legislativo n.163 del 2006, richiesta (fornitura analoga) è costituita dalle dichiarazioni dei committenti, dai provvedimenti autorizzativi delle forniture, dai provvedimenti amministrativi o contrattuali di affidamento della fornitura, dalle fatture di liquidazione,  ovvero da qualunque altro atto facente fede fino a querela di falso che possa essere ritenuto utile e sufficiente per l’acquisizione degli elementi e delle notizie già dichiarate in sede di gara; dalla documentazione devono comunque risultare:

b.1) la descrizione della fornitura;

b.2) il periodo temporale di svolgimento della fornitura (inizio e ultimazione);

b.3) gli importi della fornitura;

b.4) l’operatore economico che ha svolto la fornitura;
20- bis Mancata comprova dei requisiti.
  1)Quando la prova di cui ai precedenti punti a) e b) non sia fornita nel termine perentorio di 10 giorni,  oppure non sia idonea a confermare le dichiarazioni presentate in sede di gara, la Stazione appaltante procede all'esclusione del concorrente dalla gara, alla segnalazione del fatto all'Autorità per la Vigilanza armatasui contratti pubblici per i provvedimenti di competenza. Si consiglia pertanto ai partecipanti di procurarsi in anticipo la documentazione occorrente  in vista dei controlli da svolgersi sia nella prima fase di gara (a sorteggio) sia in seguito all’aggiudicazione dell’appalto (per il primo e secondo classificato) giusto art. 48 codice dei contratti);
  2) in caso di raggruppamento temporaneo la documentazione deve riguardare tutti i soggetti raggruppati; l’esclusione di un operatore economico raggruppato ai sensi del precedente punto 1) comporta l’esclusione dell’intero raggruppamento temporaneo, anche qualora gli altri operatori economici raggruppati abbiano correttamente dimostrato il possesso dei requisiti in misura sufficiente rispetto a quanto previsto dal bando di gara;
  3) in caso di consorzio stabile la documentazione deve riguardare il consorzio e i consorziati che concorrono ai requisiti del consorzio nonché ai consorziati indicati per l’esecuzione del servizio se diversi; l’esclusione di un operatore economico consorziato ai sensi del precedente punto 1) comporta l’esclusione dell’intero raggruppamento temporaneo, anche qualora gli altri operatori economici raggruppati abbiano correttamente dimostrato il possesso dei requisiti in misura sufficiente rispetto a quanto previsto dal bando di gara;
    4) in caso di avvalimento la documentazione deve riguardare anche l’operatore economico ausiliario; la mancata comprova dei requisiti dell’operatore economico ausiliario comporta l’esclusione del concorrente, anche qualora lo stesso concorrente abbia correttamente dimostrato il possesso dei propri requisiti.
Art. 21 PAGAMENTI
1. Per il servizio in oggetto del presente appalto l’A.S.P, provvederà al pagamento mensile posticipato in base al numero delle ore effettivamente prestate entro 90 giorni dalla presentazione della fattura corredata dall’esibizione dai fogli di presenza del personale che ha prestato servizio nel periodo cui si riferisce la fattura.

2. Le fatture emesse per ogni singola struttura ed intestate a Azienda Sanitaria Provinciale - Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse  Economiche dell’Azienda Sanitaria  Provinciale - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo, per la registrazione, successivamente la Direzione di ogni singola struttura  acquisito il documento fiscale registrato, corredato da un’attestazione di avvenuta regolare esecuzione del servizio sottoscritta dal  Responsabile di ciascuna struttura o da personale da questi delegato, ne curerà la relativa liquidazione dopo aver verificato che il servizio è stato reso in conformità al Capitolato.
3. Il pagamento del corrispettivo per l'espletamento del servizio verrà eseguito a condizione che ciascun Responsabile di struttura, o personale da questi delegato, attesti il regolare svolgimento del servizio e salvi i casi di contestazione per inadempienze contrattuali dell’aggiudicatario e dedotte le eventuali penalità in cui è incorsa l’Impresa.
Art. 22 – PENALI
Motivi per l’applicazione delle penalità

1. Nel caso che l’impresa aggiudicataria non dovesse attivare il servizio nei termini indicati verrà applicata una penale di € 500,00 (cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo.

2. Qualora il ritardo dovesse protrarsi oltre sette giorni, l’Azienda Sanitaria Provinciale  la facoltà di risolvere il contratto ed affidare il servizio all’impresa che segue in graduatoria o, in carenza, ad altra impresa operante sul mercato, addebitando all’inadempiente l’eventuale maggior costo. Qualora in tale ipotesi il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni patiti dall’Azienda, quest’ultima potrà agire per ulteriori spettanze.

3. Inadempienze, irregolarità nell’espletamento del servizio riscontrate all’Azienda, verranno contestate al rappresentante dell’impresa aggiudicataria che dovrà provvedere in merito tempestivamente, ovvero produrre eventuali controdeduzioni entro sette giorni.

4. E’ facoltà dell’Azienda chiedere all’impresa aggiudicataria l’allontanamento o la sostituzione degli operatori che non dimostrassero capaci ed idonei all’espletamento delle mansioni assegnate; l’impresa procederà con una immediata verifica dello stato di fatto e, dopo avere ripreso disciplinarmente l’operatore a mezzo di formale nota, notificata nelle forme di legge, nel caso di reiterazione del comportamento oggetto della precedente contestazione, procederà all’allontanamento dello stesso. L’inottemperanza a ripetute contestazioni rivolte all’impresa darà luogo alla risoluzione del rapporto, in danno alla stessa.
Art. 23 -  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI_____________
I dati personali forniti dalle ditte saranno raccolti presso l’Ente per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione; con riferimento al vincitore il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti ai sensi di legge.

La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità previste dal D.Lgs. 196/03.

In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/03 tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti dell’Istituto titolare del trattamento.

I concorrenti, e gli operatori economici che ne motivano l’interesse, dimostrino la propria identità e, ove occorra, i propri poteri di rappresentanza del soggetto interessato, hanno facoltà di esercitare l’accesso agli atti di gara. 
 L’Amministrazione assicura la tutela della riservatezza dei dati inerenti il know-how ed il segreto tecnico o commerciale eventualmente contenuti nell’offerta tecnica o nelle giustificazioni dei prezzi di cui all’offerta economica: all’uopo è stato previsto un apposito modello ove i concorrenti possono motivatamente precisare quali documenti debbano intendersi coperti da segreto. I caso di presentazione di tale dichiarazione sarà consentito l’accesso nei soli casi di cui all’art. 13 comma 6 codice dei contratti.

L’esame dei documenti é gratuito; le copie dei documenti sono rilasciate subordinatamente al pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura: € 0,16 = per facciata per formato UNIA4 e € 0,31 = per facciata per formato UNIA3.

Il pagamento può essere effettuato con le stesse modalità per il ritiro della copia degli atti di gara specificando come causale “Rimborso spese di accesso Legge n° 241/90”.

Su richiesta dell’interessato le copie possono essere autenticate. In tal caso vengono rilasciate previo versamento dell’imposta di bollo. La certificazione di conformità all’originale viene effettuata secondo le modalità previste dal DPR 445 del 28/12/2000.
Accesso agli atti: fermo restando quanto previsto dall’articolo 13 e l’articolo 79, commi 3 e 5-bis, del Codice degli appalti, l’accesso agli atti di gara è consentito, entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del provvedimento lesivo:

1) per i concorrenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione;

2) per i concorrenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’approvazione dell’aggiudicazione provvisoria 
 Art. 24- DISPOSIZIONI sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni:
Tutte le dichiarazioni richieste dal presente disciplinare di gara:

· sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso);

· devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su fogli distinti;

· devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. Per i concorrenti appartenenti ad altro Stato membro della UE, le dichiarazioni dovranno essere rese a titolo di unica dichiarazione solenne e, come tale, da effettuarsi dinanzi ad un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, un notaio o un organismo professionale qualificato;

· ai sensi dell’articolo 46, comma 1-bis, del Codice degli appalti, si intendono mancanti, gravemente erronee, insufficienti, non pertinenti, non veritiere, quando costituiscano mancato adempimento alle prescrizioni previste dal predetto decreto legislativo n. 163 del 2006, dal D.P.R. n. 207 del 2010 o di altre disposizioni vigenti aventi forza di legge;

· Ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del Codice degli appalti, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante, disponibili sul sito aziendale, e che il concorrente può adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche, oppure deve adattare o completare se non sono previste le particolari fattispecie o le condizioni specifiche relative al concorrente medesimo;

· ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza;

· le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di completamenti o chiarimenti da parte della Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice degli appalti;

· alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 45,comma 6, e 47 del Codice degli appalti;

· le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. n. 445 del 2000;

· le comunicazioni della stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dal presente disciplinare di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate se rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti mediante una qualunque delle modalità ammesse dall’articolo 79, comma 5-bis, del Codice degli appalti; in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; in caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari
Art. 25 – ALTRE INFORMAZIONI____________________________________________-
Oltre a quanto previsto nei singoli paragrafi:

a)  nel caso di più offerte della stessa ditta (o RTI, Consorzio ecc) pervenute entro il termine prescritto, senza espressa specificazione che l’una é sostitutiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione;

b) i documenti presentati non saranno restituiti. La garanzia provvisoria si intende svincolata automaticamente a decorrere dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione definitiva.

c) l’Amministrazione dell’ASP, se necessario e ove ne ravvisi l’urgenza, può chiedere,  l’esecuzione anticipata del contratto.
d) La revisione periodica dei prezzi, dopo il primo anno di vigenza, avverrà ai sensi degli artt. 115 e 7 del D.Lgs 163/06. La revisione viene operata sulla base di un istruttoria condotta dall’ufficio competente a seguito di apposita istanza del fornitore circostanziata e documentata, con riferimento ai costi standardizzati e pubblicati dal “Osservatorio dei contratti pubblici relative ai lavori servizi e forniture” di cui all’art. 7 D. Lgs. n. 163/2006, nonché sulla base degli elenchi prezzi rilevati dall’Istat e pubblicati sulla GURI. In assenza di tali dati, fatte salve eventuali nuove disposizioni in materia, si utilizzeranno gli indici ISTAT dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e di impiegati pubblicati sulla GURI. Il mese di riferimento iniziale sarà quello dell’avvio dell’esecuzione della fornitura.

e) L’Azienda avrà facoltà di verificare la congruità economica del contratto qualora la Consip stipulasse convenzioni per il medesimo oggetto del contratto e recedere qualora l’aggiudicatario non sia nelle condizioni di migliorare il corrispettivo rispetto alla quotazione Consip. 
f) in caso di fallimento o di liquidazione coatta e concordato preventivo dell'aggiudicatario, di risoluzione del contratto per reati accertati o grave inadempimento o di recesso ai sensi dell'articolo 11, comma 3, del D.P.R. n. 252 del 1998:

--- saranno interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento delle prestazioni;

--- l'interpello avverrà in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore offerta ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, fino al quinto migliore offerente in sede di gara;

--- l’affidamento all’operatore economico supplente avverrà alle medesime condizioni economiche già offerte dall’aggiudicatario originario;

g) tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 239 e 240 del decreto legislativo n. 163 del 2006, se non risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Palermo;

h) contro i provvedimenti che il concorrente ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Sicilia, sezione di Palermo,con le seguenti precisazioni:

1) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla Stazione appaltante e ad almeno uno dei controinteressati, e depositato entro i successivi 15 (quindici)giorni; il termine per la notificazione del ricorso è aumentato di 30 (trenta) giorni se le parti risiedono in altro Stato dell’Europa, o di 90 (novanta) giorni se risiedono fuori d’Europa; il termine per il deposito è aumentato di 15 (quindici) giorni se le parti risiedono in altro Stato dell’Europa, o di 45 (quarantacinque) giorni se risiedono fuori dall’Europa;

2) il termine per la notificazione del ricorso decorre:

- dalla pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per cause che ostano alla partecipazione;

- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per i concorrenti esclusi;

- dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva per i concorrenti diversi dall’aggiudicatario;

3) la notificazione deve essere preceduta da un’informativa resa al Responsabile del procedimento con la quale il concorrente comunica l’intenzione di proporre ricorso, indicandone anche sinteticamente i motivi; l’informativa non interrompe i termini di cui al precedente punto 1);

l’assenza di tale informativa non impedisce la presentazione del ricorso ma può essere valutata negativamente in sede di giudizio ai fini dell’imputazione delle spese e di quantificazione del danno risarcibile.
Art. 26 – CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI
La Ditta aggiudicataria dovrà versare le spese contrattuali con le modalità che saranno comunicate dall’Ufficiale Rogante.

Nel caso in cui la Ditta non ottemperi al superiore adempimento nel termine stabilito, l’Azienda, senza pronuncia del giudice, ha la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura e può, a suo insindacabile  giudizio, incamerare la cauzione, salvo ogni ulteriore azione per maggiori danni ricevuti.

Le spese di bollo e tutte le altre inerenti alla stipulazione contrattuale sono a carico del contraente in conformità alle relative disposizioni di legge.
Art. 27 - SALVAGUARDIE
L’ASP Palermo si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non dare luogo alla aggiudicazione, qualora venga meno l’interesse pubblico alla realizzazione dell’appalto, o qualora nessuna delle offerte risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 81, comma 3 del D.Lgs. 163/06, senza che le imprese possano avanzare alcuna pretesa di qualsivoglia natura.

L’iter amministrativo e la conseguente definizione del presente appalto saranno conclusi solo dopo l’adozione, da parte della Direzione aziendale della deliberazione di aggiudicazione e la stipula del contratto nei termini previsti dall’art.11 DLgs.163/06.

Si precisa che la fornitura del servizio oggetto della presente procedura di gara potrà subire variazioni in diminuzione e/o cessazione totale in funzione della eventuale modifica del numero di funzioni e/o siti aziendali, senza che la Ditta vincitrice dell’appalto abbia nulla a pretendere. 
Art. 28 - DISPOSIZIONE DI RINVIO
Per quant'altro non previsto nel presente disciplinare valgono le disposizioni dettate dal capitolato tecnico, dal D. Lgs. 163/06, dalle normative nazionali e regionali applicabili e dalle norme del Codice Civile in tema di disciplina di contratti.

Ove esistessero norme di capitolato in contrasto con tale D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni e integrazioni, prevarrà quanto da esso previsto.

Per ogni informazione o chiarimento in ordine alla presente gara, la ditta potrà rivolgersi al  Direttore dell’U.O.C. Provveditorato Via Pindemonte n. 88 - Palermo  Tel. 091.7033041-43, fax 091. 7033042/76
Art. 29– FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra l’Azienda e l’Impresa in ordine all’esecuzione del contratto di relativo al presente appalto, resta competente esclusivamente il Foro di Palermo.

Le controversie tra ASP Palermo e Impresa riconducibili al presente capitolato e/o al rispettivo contratto sono risolte mediante l’applicazione degli istituti disciplinati dal D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni e integrazioni”.

Per informazioni di carattere amministrativo rivolgersi all’U.O.C. Provveditorato tel. 091-7033041/3043, fax. 091-7033076-3042;





                                       Il Direttore del Dipartimento 
                                                                     Provveditorato e Tecnico







                        (Avv. Fabio Damiani)
Allegati:
1. “A”
2. “B”
3. “C”

4. Mod. dichiarazione DURC

5. D.U.V.R.I.
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